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LIBIA
TRIPOLITANIA CIRENAICA E GHADAMES
Viaggio di 9 giorni / 8 notti
Partenza il martedi
1° giorno  - Roma-Bengasi
Arrivo nel tardo pomeriggio a Bengasi. Trasferimento in città e sistemazione in hotel. Cena e pernottamento.
2° giorno  - Bengasi-Tolemaide-Apollonia 
Si parte per Tolemaide una delle città che costituivano l’antica pentapoli cirenaica. Visita del piccolo museo che conserva mosaici e statue di epoca ellenistica e romana. Il sito, sebbene di notevole estensione, è solo parzialmente scavato. La visita avrà come oggetto il ginnasio ellenistico, poi foro romano, e lo straordinario complesso di cisterne sotterranee. Si prosegue verso l’odeon ed il palazzo delle colonne. Dopo Tolemaide la strada sale sulla sommità del gebel Lakhdar (la montagna verde) che costituisce l’ossatura della Cirenaica. Arrivo ad  Apollonia (l’odierna Susa) che conserva importanti resti sia di epoca greca che romana (cinta muraria ellenistica, acropoli, teatro greco rifatto dall’imperatore Domiziano, terme), sia bizantina (alcune chiese e un palazzo). Costruita in un ambiente suggestivo con le colline alle spalle e il mare di fronte, Apollonia fu un porto utilizzato dai Greci sin dall’inizio della colonizzazione. Cena e pernottamento in hotel.
3° giorno  - Cirene-Qsar Libya-Bengasi
Le origini di Cirene risalgono a un lontano passato: secondo Erodoto fu fondata da coloni di Thera (Santorini) nel VII secolo a.C. che, su consiglio dell’oracolo di Delfi, partirono alla ricerca di nuove terre per sfuggire ad una terribile siccità. La città legò il suo nome alla ninfa Cirene presente qui, secondo la tradizione, in una fonte sacra che fu inglobata nel grande santuario di Apollo. Nel IV secolo la sua importanza nel Mediterraneo era tale da essere considerata alla pari di Atene e di Roma. La città molto estesa è disposta su più terrazze con  edifici greci e romani. Nella zona dell’agorà si affacciano molti edifici pubblici, civili e religiosi. Su una collina boscosa le grandiose rovine del tempio di Zeus, il più grande d’Africa in stile dorico, con il colonnato quasi interamente in piedi. Nella parte più bassa della città si colloca l’imponente santuario di Apollo, con la fonte sacra e il tempio più antico di Cirene (VII secolo a.C.). Fuori le cinta si sviluppano le necropoli: i Cirenei onoravano i loro morti edificando diversi tipi di tombe: ipogei scavati nei fianchi delle colline calcaree, cappelle funerarie costruite a imitazione di tempietti, sarcofagi di pietra. a.c. Lungo il percorso in direzione di Bengasi, vicino al villaggio di Qsar Libya si trova una straordinaria e solitaria basilica bizantina il cui pavimento era fregiato con 50 pannelli musivi formanti un affresco di grande bellezza. I mosaici, datati del VI secolo d.C. e ora conservati in un museo, mostrano immagini di animali, scenari nilotici, rappresentazioni di città, tritoni, mostri mitologici e, infine, l’unica rappresentazione dell’imponente faro di Alessandria, una delle sette meraviglie dell’antichità.  Sistemazione in hotel, cena e pernottamento.
4° giorno  - Bengasi-Tripoli-Sabrata-Tripoli
Primo volo della mattina su Tripoli. All’arrivo visita del museo archeologico, dell’Arco di Marco Aurelio e della città vecchia. Proseguimento per Sabrata (70 km), insediamento commerciale fenicio che fece parte con Leptis Magna e Oea dell’impero di Cartagine. Divenne città romana nel 46 a.C. con la creazione della provincia d’Africa. Deve la sua fortuna al mare: un approdo precario durante le lunghe navigazioni mediterranee e punto terminale delle rotte terrestri, luogo di arrivo delle carovane provenienti dall’Africa nera che 
cercavano contatti con i mercanti navigatori ansiosi di mettere le mani sulle ricchezze provenienti da terre che nessuno aveva mai visto. Dal cardo si attraversano i quartieri residenziali, il foro, le basiliche, il tempio di Liber Pater, le terme a mare, per raggiungere, spettacolare nella sua grandiosità, il teatro: lo sfondo è il mare e la scena – su tre piani – si staglia sul cielo: 108 colonne di marmo e granito, capitelli di fatture diverse, due grandi delfini in marmo ai lati del palcoscenico, delicati bassorilievi nei semicerchi del pulpito. Nel pomeriggio rientro a Tripoli. Pernottamento in hotel. Cena libera.
5° giorno  - Tripoli-Leptis Magna-Tripoli
A 125 km sulla costa mediterranea a est di Tripoli sorgeva Leptis Magna; in origine emporio fenicio, divenne poi insediamento punico legato a Cartagine e quindi ricca città romana, che conobbe diverse fasi di sviluppo fino a quando alla fine del II d.C. Settimio Severo volle la sua città natale grande e imponente: è uno dei luoghi archeologici più grandiosi dell’Africa romana. Nella visita si può seguire il progressivo ampliamento dell’insediamento urbano, dal foro vecchio al quartiere del teatro e del mercato, a quello delle terme di Adriano, fino all’imponente complesso severiano con la basilica giudiziaria e il nuovo foro sul quale svetta il tempio della famiglia imperiale: luoghi di una monumentalità marmorea spinta fino a eccessi barocchi. A sud-est, il grande anfiteatro collegato da imponenti viadotti all’ippodromo situato lungo il bordo del mare: un complesso che poteva contenere oltre 20.000 persone. Ritorno a Tripoli. Pernottamento in hotel. Cena libera.
6° giorno  - Tripoli-Ghadames
Pochi chilometri dopo Tripoli si attraversa la Gefarà, pianura costiera steppica dove pascolano greggi di capre e montoni. Una serie di tornanti da cui si gode di un ampio panorama sulla costa porta fino alla sommità del gebel. La cittadina di Nalut è abbarbicata in alto sul ciglione di uno sperone strapiombante, dove si confonde con le rocce e con il colore del terreno lo ksar berbero, granaio collettivo fortificato, che all’esterno si presenta con mura compatte e con un’unica entrata che si apre angusta nel punto più difendibile. All’interno, sul cortile centrale, si affacciano delle piccole celle con volta a botte e porticine di accesso, l’una sovrapposta all’altra fino a formare sei piani, con una libertà costruttiva che non è disordine ma crescita organico-funzionale a partire da un unico modulo di base. Qui ciascuna famiglia riponeva i propri capitali agricoli in termini di semenze e raccolto: un luogo suggestivo. Lasciata Nalut si punta verso il deserto pietroso, l’hammada El Hamra (rossa) che digrada impercettibilmente verso sud-ovest, con rari ciuffi d’erba, solcato da una rete idrica fossile di uadi tutti convergenti verso la conca di Ghadames. Cena e pernottamento in hotel.
7° giorno  - Ghadames
Giornata interamente consacrata alla scoperta di questa città oasi alle porte del deserto. Un tempo centro di grande importanza, manteneva relazioni commerciali con i mercanti delle coste mediterranee e le popolazioni delle ancora sconosciute terre dell’Africa nera. Dapprima si visita il vecchio forte turco, poi italiano, trasformato ora in museo etnografico con qualche vestigia dell’antica Cydamus romana prima, bizantina poi. La città vecchia berbera s’incunea profondamente con i suoi sette quartieri nell’oasi: è un susseguirsi di vie coperte che prendono luce a tratti, piazzette con i banchi per riposare e discutere alla frescura, vicoli ciechi che servono quartieri di abitazioni compatti. Un blocco urbanistico chiuso verso l’esterno, dove presenta alte mura, e articolato al suo interno da percorsi labirintici a terra per gli uomini e sulle terrazze per le donne. La luce e il calore del sole penetrano attraverso pozzi aperti in questi blocchi abitativi creando forti contrasti chiaroscurali ma soprattutto una penombra fresca e riposante che avvolge le stradine della città vecchia. Tutt’intorno l’oasi con 
le parcelle e gli orti irrigati con un ingegnoso sistema di ripartizione dell’acqua dove tutto è calcolato secondo la necessità. Ghadames costituisce un approccio simpatico al mondo e alle genti del Sahara. Tramonto sulle dune. Cena e pernottamento in hotel.
8° giorno  - Ghadames-Tripoli
Partenza di buon mattino. Si ripercorre il deserto pietroso attraversando i villaggi-palmeti di Derj e Sinawen fino alla spalto del gebel Nafusa, estremo contrafforte dell’Antiatlante che digrada verso est nelle sabbie della Sirte. Qui i berberi si rifugiarono per sfuggire alle invasioni arabe e ivi si arroccarono costruendo ksar che oggi sembrano veri nidi d’aquila, tra cui Kabaw e Ksar Al Hadji  che testimoniano la forte volontà di queste popolazioni di conservare la propria identità culturale di fronte all’invasore. Continuazione per Tripoli Sistemazione in hotel. Cena libera.
9° giorno  - Tripoli-Roma
La mattina trasferimento in aeroporto. Volo per l’Italia.
Bene a sapersi:
G. 1 / Accoglienza all’aeroporto di Bengasi.

HB Hotel Tibesti (*****) o Auzu (****).

G. 2 / Tolemaide: pranzo in ristorante nei pressi del sito.

HB Hotel Al Manara ad Apollonia (***) o Hotel Loloat Djebel Lakhdar (***) ad Al Bayda 

G. 3 / Cirene: pranzo in ristorante nei pressi del sito.

HB Hotel Tibesti (*****) o Auzu (****).

G. 4 / Pranzo in ristorante all’Hotel Dar Tellil vicino al sito di Sabrata. 
Pernottamento a Tripoli al Corinthia Bab Africa Hotel (***** L). Cena libera.

G. 5 / Pranzo al ristorante Al Andalus in prossimità degli scavi di Leptis Magna.

Pernottamento a Tripoli al Corinthia Bab Africa Hotel (***** L). Cena libera.

G. 6 / Pranzo al ristorante Jwebia a Nalut. HB a Ghadames Hotel Dar Ghadames (****).

G. 7 / Pranzo in una casa tradizionale. HB a Ghadames Hotel Dar Ghadames (****).

G. 8 / Pranzo picnic. 

Pernottamento a Tripoli al Corinthia Bab Africa Hotel (***** L). Cena libera.

G. 9 / Trasferimento in aeroporto.

Note:

1. Il tour è in pensione completa tranne le cene dei giorni 4, 5 e 8.

2. In Libia per tutti i pasti sono inclusi acqua minerale e una bibita o succo (secondo disponibilità). La birra analcolica è extra.

3. I ristoranti indicati nella scheda tecnica possono essere sostituiti da altri dello stesso livello o con pasti negli alberghi previsti per il pernottamento.

4. Ingressi ai musei e agli scavi sono inclusi.

5. Per ragioni organizzative la sequenza delle visite può essere variata, o l’itinerario può essere svolto in senso inverso.
6. I gruppi possono essere costituiti  con partecipanti iscritti attraverso altri operatori italiani. 

Sono esclusi dal forfait: le mance, il permesso per fotografare e filmare nei siti e nei musei, gli extra in genere e quanto non è espressamente indicato in programma.
Accompagnamento:

1. TL libico parlante italiano

2. Lungo il percorso in Cirenaica, nei siti archeologici in Tripolitania e a Ghadames una

guida di lingua italiana di sicura competenza e capacità. Possibilità di aggregazione ad altri gruppi per le visite ai siti archeologici.

Quota Individuale di partecipazione da ROMA :
	Minimo 6 partecipanti
	€ 1.830,00


Con Guida locale parlante italiano.
Massimo 16 partecipanti
Supplementi per persona:  
	Alta Stagione Terrestre 
	28/10/2008 - 28/10/2008 07/04/2009 - 07/04/2009 28/04/2009 - 28/04/2009 
	€ 35,00

	Alta stagione terrestre 2
	30/12/2008 - 31/12/2008 
	€ 90,00

	Supplemento singola
	
	€ 350,00

	Tasse aeroportuali e Fuel Surcharge
	
	€ 40,00

	Partenze da altre città (da riconfermare)
	
	€ 200,00

	TIMBRO BILINGUE
	
	€ 20,00

	VISTO
	
	€ 40,00


Quota di gestione pratica comprensiva di assicurazioni medico e bagaglio:  € 80,00
L'assicurazione medico-bagaglio è un prerequisito essenziale del contratto di viaggio. Kel 12 insieme a Mondial Assistance vi offre la possibilità di sottoscrivere un'ulteriore assicurazione contro le penali di annullamento (chiedere informazioni all'atto della prenotazione).
	Partenza
	Rientro
	Stagionalità
	Note

	09/09/2008 (martedì)
	17/09/2008 (mercoledì)
	
	

	30/09/2008 (martedì)
	08/10/2008 (mercoledì)
	
	

	14/10/2008 (martedì)
	22/10/2008 (mercoledì)
	
	PARTENZA SPECIALE FESTIVAL DI GHADAMES, RICHIEDERE ITINERARIO

	28/10/2008 (martedì)
	05/11/2008 (mercoledì)
	Alta Stagione Terrestre
	

	11/11/2008 (martedì)
	19/11/2008 (mercoledì)
	
	

	25/11/2008 (martedì)
	03/12/2008 (mercoledì)
	
	

	23/12/2008 (martedì)
	31/12/2008 (mercoledì)
	
	

	27/12/2008 (sabato)
	04/01/2009 (domenica)
	
	PARTENZA SPECIALE, RICHIEDERE ITINERARIO

	30/12/2008 (martedì)
	07/01/2009 (mercoledì)
	Alta Stagione Terrestre 2
	

	27/01/2009 (martedì)
	04/02/2009 (mercoledì)
	
	

	10/02/2009 (martedì)
	18/02/2009 (mercoledì)
	
	

	24/02/2009 (martedì)
	04/03/2009 (mercoledì)
	
	

	10/03/2009 (martedì)
	18/03/2009 (mercoledì)
	
	

	17/03/2009 (martedì)
	25/03/2009 (mercoledì)
	
	

	31/03/2009 (martedì)
	08/04/2009 (mercoledì)
	
	

	07/04/2009 (martedì)
	15/04/2009 (mercoledì)
	Alta Stagione Terrestre
	

	14/04/2009 (martedì)
	22/04/2009 (mercoledì)
	
	

	28/04/2009 (martedì)
	06/05/2009 (mercoledì)
	Alta Stagione Terrestre
	

	12/05/2009 (martedì)
	20/05/2009 (mercoledì)
	
	

	26/05/2009 (martedì)
	03/06/2009 (mercoledì)
	
	

	09/06/2009 (martedì)
	17/06/2009 (mercoledì)
	
	

	23/06/2009 (martedì)
	01/07/2009 (mercoledì)
	
	

	07/07/2009 (martedì)
	15/07/2009 (mercoledì)
	
	

	21/07/2009 (martedì)
	29/07/2009 (mercoledì)
	
	

	11/08/2009 (martedì)
	19/08/2009 (mercoledì)
	
	

	25/08/2009 (martedì)
	02/09/2009 (mercoledì)
	
	


Informazioni pratiche:  LIBIA
FORMALITÀ 
- CITTADINI ITALIANI RESIDENTI IN ITALIA IN LOMBARDIA (TRANNE BERGAMO E PROVINCIA) O RESIDENTI IN REGIONI DOVE LE QUESTURE NON SONO DOTATE DI TIMBRI BILINGUE (vedi file “procedura timbri bilingue”).
1. All’atto della iscrizione al viaggio e comunque entro e non oltre 15 giorni (20 giorni per i periodi di altissima stagione) dalla data di partenza per la Libia, ci devono pervenire tramite corriere espresso per ciascun passeggero:
a) Passaporto debitamente firmato nell’apposito spazio a pagina 2. Il passaporto deve avere una validità di almeno 6 mesi dalla data di partenza del viaggio, deve avere due pagine libere e non deve presentare visti o timbri di Israele. In caso contrario il passaporto deve essere rifatto. Vi preghiamo di etichettare il passaporto con la data di partenza e il codice del viaggio
b) Modulo della Questura debitamente compilato secondo le relative istruzioni (vedere il file “procedura timbro bilingue”)
c) due fotocopie del passaporto (ovviamente solo le  pagine con i dati e con la firma)
2. Kel 12 si incaricherà di portare i passaporti alla Questura di Milano dove verrà apposto, previa verifica dell’assenza di eventuali pendenze penali, il timbro bilingue;
3. Una volta ottenuto il timbro bilingue, i dati del passaporto verranno fatti tradurre in arabo da nostro traduttore;
4. Kel 12 invierà a Tripoli per la procedura presso l’ufficio immigrazione la scansione del passaporto e del timbro bilingue con traduzione;
5. Kel 12 restituisce i passaporti ai titolari come da istruzioni ricevute;
6. 2/3 giorni prima della partenza, Kel 12  invia ai clienti/agenzie una copia della autorizzazione all’ottenimento del visto in aeroporto.
7. I passeggeri ottengono il visto al loro arrivo in aeroporto
· CITTADINI STRANIERI RESIDENTI IN ITALIA
DEVONO PROVVEDERE DA SE’ ALL’OTTENIMENTO DEL TIMBRO BILINGUE
L’apposizione del timbro bilingue è di norma di competenza del Consolato dello stato di appartenenza (ad es. Consolato Svizzero per cittadini svizzeri, ecc). 
Una volta ottenuto il timbro bilingue il passaporto deve essere inviato a Dar Sahara per eventuale traduzione( se non già fatta)   e per i successivi passaggi di cui sopra. 
- CITTADINI ITALIANI RESIDENTI ALL’ESTERO 
DEVONO PROVVEDERE DA SE’ ALL’OTTENIMENTO DEL TIMBRO BILINGUE
L’apposizione del timbro bilingue è di norma di competenza del Consolato o Ambasciata d’Italia, nel Paese in cui il cittadino italiano risiede.
Una volta ottenuto il timbro bilingue il passaporto deve essere inviato a Dar Sahara per eventuale traduzione( se non già fatta)   e per i successivi passaggi di cui sopra. 
- CITTADINI  CHE SONO GIA’ IN POSSESSO DI TIMBRO BILINGUE E TRADUZIONE
Per questi passeggeri è sufficiente inviare a mezzo e-mail (in formato PDF) una scansione a colori del passaporto (le pagine con la foto ed i dati) e la scansione della pagina su cui è apposto il timbro bilingue con traduzione.
Si ricorda che l'organizzazione non ha alcuna responsabilità nel caso di impossibilità a partire o ad entrare nel paese di destinazione a causa di documenti non corretti o nel caso in cui per qualsiasi motivo il visto d’ingresso venga negato dalle autorità stesse anche pochi giorni prima della partenza.
DISPOSIZIONI SANITARIE  
Nessuna vaccinazione obbligatoria è richiesta per l'ingresso nel paese. Consigliamo di consumare bevande proveniente esclusivamente da bottiglie sigillate, anche se l’acqua dei rubinetti delle città è generalmente potabile.
Si consiglia di portare con sé i medicinali di uso personale incluso compresse contro i disturbi gastrointestinali. 
Le farmacie nelle maggiori città non sempre sono ben rifornite e comunque non è facile trovare gli stessi prodotti usati in Italia.
CLIMA E TEMPERATURE
Sulla costa il clima è tipicamente mediterraneo, con temperature miti durante tutto l'anno. Possibilità di piogge soprattutto in primavera e autunno. 
Nella regione sahariana il clima è caldo secco, soleggiato, con notevole escursione termica tra giorno e notte (anche 15° di differenza). 
TRIPOLI


SEBHA 
max 
min


max
min

Ott.
28
18


30
18
Nov.
23
13


25
12
Dic.
19
09


21
07
Gen.
18
08


19
05
Feb.
19
09


22
08
Mar.
21
11


26
11
Apr.
24
14


31
15
Mag.
27
17


36
20
ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO
Si consiglia un abbigliamento sportivo, con abiti pratici e scarpe comode. Durante la stagione primaverile prevedere indumenti leggeri, possibilmente in cotone, a maniche corte, pantaloni leggeri, evitare i tessuti sintetici.  Durante la stagione invernale prevedere indumenti caldi, maglioni pesanti e pile, pantaloni pesanti, calzettoni, guanti e cappello, una giacca a vento. Da non dimenticare: cappello, occhiali da sole, farmacia personale, necessario per barba, kway o giacca impermeabile, creme solari ad alta protezione, crema idratante, burro cacao per labbra. Si consiglia di portare con sé un asciugamano di riserva. 
Per la parte sahariana, dove sono previsti pernottamenti in tenda ad igloo: asciugamano - cuscino  - cappello - occhiali da sole - torcia elettrica con batteria di ricambio - borraccia  - nastro adesivo - spago - farmacia personale - repellente per insetti - carta igienica - salviette igieniche - creme solari di protezione - burrocacao per labbra. 
Un costume per chi volesse provare l’ebbrezza di un bagno in uno dei laghi dell’erg di Ubari.
AMBIENTE
Il deserto è un ambiente esteticamente fantastico ma assai fragile dal punto di vista ecologico. Causa l’assenza di pioggia e umidità, qualsiasi rifiuto si conserva per tempi incredibilmente lunghi. Noi che amiamo il deserto e lo rispettiamo, ci impegniamo a lasciarlo sempre così come ci piace trovarlo, cioè il più intatto possibile. Il Sahara ha bisogno dell’attenzione di tutti perché non venga degradato. 
Durante il giorno conservate i vostri piccoli rifiuti in appositi sacchetti che verranno ritirati dallo staff locale 
Fate tutti attenzione a non abbandonare fazzoletti di carta, involucri di vario genere, pile ecc.
Non raccogliete – anche se la tentazione è forte – materiale litico, resti fossili..… pensate a quelli che verranno dopo di voi e rispettate l’ambiente! 
FUSO ORARIO
Un’ora in più rispetto a quella italiana quando in Italia vige l’ora solare; quando in Italia c’è l’ora legale, l’ora libica è la medesima.
VALUTA
In Libia ha corso il dinaro libico (lyd).  Il cambio turistico è:  1 Euro = LYD 1.65
L’euro è abitualmente accettato ed è possibile cambiarle in aeroporto e in banca. È consigliabile che il cambio sia effettuato all’arrivo. In Tripolitania non sempre è possibile cambiare negli alberghi. 
È vietato esportare moneta locale. Per cambiare all'uscita del Paese la valuta locale è spesso richiesto di presentare la ricevuta dei precedenti cambi effettuati. 
Per quanto riguarda l’ammontare di valuta da portare durante il viaggio, è bene prevedere una spesa di circa 100/150  €, non calcolando gli eventuali acquisti per i souvenirs personali e/o le spese telefoniche e le mance.
Le carte di credito non sono accettate tranne che al duty free dell’aeroporto di Tripoli.
DISPOSIZIONI DOGANALI IN LOCO
É assolutamente proibita l’introduzione di bevande alcoliche, letteratura oscena, qualsiasi tipo di cibo, carne suina, di tutti i prodotti fatti in Israele o dalle aziende che commerciano con Israele.
Limiti di importazione
- 200 sigarette oppure 250 grammi di tabacco




- 0,25 litri di profumo
LINGUA
La lingua ufficiale è l'arabo. Nei rapporti internazionali è utilizzato l'inglese. L’italiano è compreso soprattutto a Tripoli e Bengasi e tra la popolazione di una certa età.
RELIGIONE
La Libia è un paese islamico ancora piuttosto tradizionalista sebbene tollerante: tenerne conto nell’abbigliamento. Ricordiamo anche che è assolutamente vietata l'importazione di alcoolici. Raccomandiamo ai passeggeri di tenere nella dovuta considerazione l’avvertimento. L’organizzazione non è in alcun modo responsabile delle conseguenze causate dalla trasgressione a questa norma.
L’ingresso alle moschee è generalmente ammesso. Non è necessario che le donne si coprano il capo.
Nel corso delle ricorrenze musulmane Ramadan (inizio 1° settembre 2008) e Aid el Kebir (7-8 dicembre 2008)  potranno esserci inconvenienti e ritardi. Lo stesso potrà capitare nel corso di festività civili (26 ottobre 2008). La nostra organizzazione cercherà di ovviare il più possibile a questi eventuali problemi; pur tuttavia se si desidera viaggiare in quei periodi consigliamo una certa dose di pazienza e comprensione per un tipo di vita diverso dal vostro.
PREFISSI TELEFONICI
Per telefonare dall'Italia in Libia il prefisso è il seguente: 00218.
Per telefonare in Italia dalla Libia il prefisso internazionale è: 0039.
Al di fuori di Tripoli e Bengasi a volte può essere difficile ottenere la linea internazionale.
Attualmente i cellulari Tim e Vodafone funzionano in Tripolitania e Cirenaica.
CINE/FOTO
In Libia non esistono limitazioni per l’importazione temporanea e l’uso di apparecchi fotografici di qualsiasi tipo. Nei siti archeologici e nei musei è possibile fotografare e filmare previo il pagamento dei diritti dovuti (5 lyd per macchina fotografica e 10 lyd per videocamera, alla data odierna). Si raccomanda di portare con sé un buon numero di pellicole nonché pile di scorta data la scarsa disponibilità di tale materiale in loco. Si consiglia di utilizzare sacchetti di plastica per la protezione degli apparecchi dalla sabbia. Ricordiamo che è tassativamente proibito fotografare: aeroporti, installazioni e automezzi militari, edifici governativi, ponti, militari in divisa. Si consiglia di chiedere all'accompagnatore, all'inizio del viaggio, il comportamento da adottare riguardo alla fotografia.
VOLTAGGIO
In Libia il voltaggio in uso è 220V. E’ comunque consigliabile portare un adattatore universale per i vari tipi di prese.
CUCINA
La cucina tradizionale libica è meno varia rispetto ad altri Paesi Arabi, semplice e non elaborata. Le minestre sono generalmente gustose e nutrienti con pasta, verdure e talvolta con carne; le insalate che accompagnano quasi sempre i pasti possono essere più o meno ricche; il riso bollito o le patate intervengono spesso come contorno di piatti a base di carne di agnello o di pollo. Tra i piatti tradizionali ricordiamo la zuppa libica e il Couscous, semolino di grano duro cotto al vapore servito con verdura o carne. Grande la varietà di frutta a seconda della stagione, ma molto dolce e saporita, deliziosi i datteri. Le bevande più diffuse sono il dissetante tè verde servito anche con foglie di menta, l’ottimo tè nero e il caffè. Bibite e acqua minerale in bottiglia (ottima l’acqua di Kufra) si trovano facilmente nei grandi centri, proibiti invece gli alcolici. Nelle città libiche l’acqua utilizzata per uso domestico è di solito potabile poiché proviene quasi sempre dalle profonde falde sotterranee del Sahara sfruttate grazie alla costruzione di uno dei più grandi progetti di acquedotto del mondo. E’ richiesto un po’ di spirito di adattamento e la curiosità di accostare, con buonumore, gli usi e costumi degli altri anche in campo alimentare. 
ACQUISTI
In Libia l’artigianato locale è poco sviluppato. I suk servono per lo più alle necessità locali sebbene a Tripoli si possano trovare anche oggetti in rame e in argento, tessuti, capi di abbigliamento tradizionale.  In Sahara non mancherà di stupire l’artigianato tuareg.
ORARI DI APERTURA DI BANCHE 

Banche
Sabato / Giovedì ( inverno)

08.00 / 12.00


Sabato / Mercoledì ( estate)
08.00 / 12.00 – 16.00 / 17.00
Informazioni generali:
NORME E SUGGERIMENTI RELATIVI AL VOLO
Biglietto aereo
Desideriamo portare alla vostra attenzione, che dal 1 giugno 2008, in conformità con le disposizioni IATA (International Air Transport Association: associazione internazionale che rappresenta 240 compagnie aeree e il 94% del traffico aereo internazionale di linea), non si potranno più emettere biglietti aerei cartacei. Questi documenti di viaggio sono stati sostituiti dai biglietti elettronici, gli e-tkt, che garantiscono il metodo piu’ efficiente di emissione e gestione del trasporto aereo, migliorando inoltre il servizio per i viaggiatori.
Cos’è un biglietto elettronico? Un biglietto elettronico (e-ticket o ET) contiene in formato elettronico tutte le informazioni che prima venivano stampate sul biglietto cartaceo. L’unico foglio di cui si ha bisogno è “ l’itinerary receipt” (in formato A4) che vi verrà consegnato assieme ai documenti di viaggio e che rappresenta la ricevuta del passeggero e la conferma dell’avvenuta emissione del  biglietto aereo. Riporta tutti gli estremi dettagliati dei voli prenotati per vostro conto,  il codice di conferma del vettore aereo, il numero di biglietto elettronico emesso e i vostri nominativi come da passaporto. Questo documento dovrà essere custodito con cura e presentato direttamente al banco di accettazione del volo. E’ importantissimo che al momento della prenotazione comunichiate il vostro nome esatto come da passaporto (anche secondo nome o cognome se li avete).
 
Articoli consentiti in cabina (bagaglio a mano):
- un bagaglio a mano  la cui somma delle dimensioni (lunghezza + altezza + profondità) non superi complessivamente i 115 cm (come previsto dal DM 001/36 del 28 gennaio 1987)
- una borsetta o borsa porta-documenti o personal computer portatile 
- un apparecchio fotografico, videocamera o lettore di CD 
- un soprabito o impermeabile 
- un ombrello o bastone da passeggio 
- un paio di stampelle o altro mezzo per deambulare 
- articoli da lettura per il viaggio 
- culla portatile/passeggino e latte/cibo per bambini, necessario per il viaggio 
- articoli acquistati presso i “duty free” ed esercizi commerciali all’interno dell’aeroporto e sugli aeromobili 
- medicinali liquidi/solidi indispensabili per scopi medico-terapeutici e dietetici strettamente personali e necessari per la durata del viaggio. Per quanto riguarda i predetti medicinali liquidi è necessaria apposita prescrizione medica 
- liquidi, contenuti in recipienti individuali di capacità non superiore a 100 millilitri o equivalente (es. 100 grammi), da trasportare  in una busta/sacchetto/borsa di plastica trasparente, richiudibile, completamente chiusa, di capacità non eccedente 1 litro (ovvero di dimensioni pari, ad esempio, a circa cm 18 x 20) separatamente dall’altro bagaglio a mano. 
Nota: I liquidi in questione comprendono: acqua ed altre bevande, minestre, sciroppi, creme, lozioni ed olii, profumi, spray, gel, inclusi quelli per i capelli e per la doccia, contenuto di recipienti sotto pressione, incluse schiume da barba, altre schiume e deodoranti, sostanze in pasta, incluso dentifricio, miscele di liquidi e solidi, mascara, ogni altro prodotto di analoga consistenza. Per busta di plastica/sacchetto trasparente richiudibile deve intendersi un contenitore che consente di vedere facilmente il contenuto, senza che sia necessario aprirlo e che sia dotato di un sistema integralmente sigillante, come zip oppure chiusure a pressione o comunque una chiusura che dopo essere stata aperta possa essere richiusa.
É raccomandabile includere nel bagaglio a mano l'occorrente per la notte ed un golf, utili in caso di ritardata consegna del bagaglio all'arrivo. Attenzione invece a non includere coltellino multiuso, forbicine, tagliaunghie, ecc..
Bagaglio da spedire a seguito del passeggero
Per la tratta internazionale il bagaglio deve pesare massimo 20 kg. in classe economy  salvo pagamento di un extra peso (alcune compagnie aeree, in special modo le Low cost hanno ridotto tale peso). Si consiglia l’uso di lucchetto e di mettere un’etichetta con proprio nome e recapito anche all’interno del bagaglio.
IN CASO DI VOLI REGIONALI/PRIVATI vedere attentamente le informazioni date in ogni itinerario poiché le disposizioni spesso sono diverse e limitano ulteriormente il peso per motivi di sicurezza; se si superano i limiti imposti questo può comportare un costo elevato.
Articoli vietati nel bagaglio
E’ vietato il trasporto nella stiva dei seguenti articoli:
- esplosivi, fra cui detonatori, micce, granate, mine ed esplosivi 
- gas compressi (infiammabili, non infiammabili, refrigeranti, irritanti e velenosi) come i gas da campeggio, bombolette spray per difesa personale, pistole lanciarazzi e  pistole per starter
- sostanze infiammabili (liquide e solide) compreso alcool superiore a 70 gradi; - sostanze infettive e velenose 
- sostanze corrosive, radioattive, ossidanti o magnetizzanti 
- congegni di allarme 
- torcia subacquea con batterie inserite
Modalità di reclamo:
In caso di MANCATA RICONSENSEGNA/DANNEGGIAMENTO del bagaglio registrato (il bagaglio consegnato al momento dell’accettazione e per il quale viene emesso il “Talloncino di Identificazione Bagaglio”) all’arrivo a destinazione si deve:
- APRIRE UN RAPPORTO DI SMARRIMENTO O DI DANNEGGIAMENTO BAGAGLIO facendo contestare l’evento, prima di lasciare l’area riconsegna bagagli, presso gli Uffici Lost and Found dell’aeroporto di arrivo, compilando gli appositi Moduli, comunemente denominati P.I.R – Property Irregularity Report.
SMARRIMENTO DEL BAGAGLIO – Se entro 21 giorni dall’apertura del “Rapporto di smarrimento bagaglio” non fossero state ricevute notizie sul ritrovamento, inviare tutta la documentazione di seguito specificata all’Ufficio Relazioni Clientela e/o Assistenza Bagagli della compagnia aerea con la quale si è viaggiato per l’avvio della pratica di risarcimento.
RITROVAMENTO DEL BAGAGLIO SMARRITO – In caso di ritrovamento del bagaglio, entro 21 giorni dalla data di effettiva avvenuta riconsegna, inviare tutta la documentazione di seguito specificata all’Ufficio Relazioni Clientela e/o Assistenza Bagagli della compagnia aerea con la quale si è viaggiato per l’avvio della pratica di risarcimento delle spese sostenute.
Documentazione necessaria per entrambi i casi:
- il codice di prenotazione del volo in caso di acquisto via internet oppure l’originale della ricevuta in caso di biglietto cartaceo;
- l’originale del P.I.R rilasciato in aeroporto;
- l’originale del talloncino di identificazione del bagaglio e la prova dell’eventuale avvenuto pagamento dell’eccedenza del bagaglio;
- un elenco del contenuto del bagaglio nel caso di bagaglio smarrito;
- un elenco dell’eventuale contenuto mancante nel caso di bagaglio ritrovato;
- gli originali degli scontrini e/o ricevute fiscali nei quali sia riportata la tipologia della merce acquistata (in relazione alla durata dell’attesa) in sostituzione dei propri effetti personali contenuti nel bagaglio;
- indicazione delle coordinate bancarie complete: nome e indirizzo della Banca, codici IBAN, ABI, CAB, numero di C/C, codice SWIFT nel caso di conto estero e nome del titolare del conto corrente; se i suddetti dati non si riferiscono all’intestatario della pratica, specificare anche l’indirizzo di residenza, numero di telefono, numero di fax (se disponibile), l’indirizzo e-mail ( se disponibile).
DANNEGGIAMENTO DEL  BAGAGLIO – In caso di danneggiamento del bagaglio, entro 7 giorni dalla data di apertura del “Rapporto di danneggiamento bagaglio”, inviare tutta la documentazione di seguito specificata all’Ufficio Relazioni Clientela e/o Assistenza Bagagli della compagnia aerea con la quale si è viaggiato per l’avvio della pratica di risarcimento.
Documentazione necessaria:
- il codice di prenotazione del volo in caso di acquisto via internet oppure l’originale della ricevuta in caso di biglietto cartaceo;
- l’originale del P.I.R rilasciato in aeroporto;
- l’originale del talloncino di identificazione del bagaglio;
- l’elenco del contenuto del bagaglio che abbia eventualmente riportato danni;
In caso di smarrimento, danneggiamento, ritardata consegna del bagaglio registrato, il passeggero ha diritto ad un risarcimento fino a 1000 DSP – Diritti Speciali di Prelievo (circa € 1.100)  dalle compagnie aeree dell’Unione europea e dei Paesi che aderiscono alla Convenzione di Montreal e fino a 17 DSP (circa € 18) per Kg dalle compagnie aeree dei Paesi che aderiscono alla Convenzione di Varsavia, salvo che il Passeggero abbia sottoscritto una assicurazione integrativa. 
Importante – “Partenze da altre città”
La normativa aerea è estremamente complessa e articolata. Riteniamo quindi doveroso darvi alcune indicazioni, confermandovi che, comunque, tutto lo staff addetto alle prenotazioni resta a disposizione  per informazioni, consigli, chiarimenti:
Le partenze da “altre città” diverse da quelle pubblicate in catalogo, sono quasi sempre possibili ma, soprattutto se non sono operate dallo stesso vettore della tratta internazionale, seguono disposizioni particolari che è giusto conoscere, anche perché eventuali ritardi/cancellazioni o altro non comportano responsabilità né dei vettori né della Kel12. Effettueremo tutte le pratiche necessarie per farvi partire nel modo più comodo e dalla città che preferite ma con le opportune avvertenze e informandovi che se non esiste un accordo tra la compagnia che effettua il volo internazionale e quelle che effettuano la prima tratta devono essere emessi due biglietti differenti e questo comporta a volte la necessità di un doppio imbarco dei bagagli ma soprattutto che la perdita del volo internazionale non comporta riprotezione, rimborsi o assunzione delle eventuali spese di hotel da parte della compagnia aerea e di Kel 12. 
In base al Contratto di  Trasporto, i vettori faranno il possibile per trasportare i  passeggeri e i bagagli con ragionevole speditezza. I vettori possono  sostituire senza preavviso altri vettori e l’aeromobile, e possono  modificare e omettere, in caso di necessità, le località di fermata indicate sul biglietto. Gli orari possono essere variati e non  costituiscono elemento essenziale del contratto. I vettori non  assumono responsabilità per le coincidenze.
INFORMAZIONI RELATIVE AL VIAGGIO
Documenti per l’espatrio
Ricordiamo che, considerata la variabilità della normativa  in materia, le informazioni relative ai documenti di espatrio sono da considerarsi indicative e riguardano esclusivamente cittadini italiani e maggiorenni. Ogni partecipante è tenuto a controllare personalmente la validità del proprio passaporto (che normalmente non deve scadere entro sei mesi dalla data di partenza), la presenza di diverse pagine libere (il numero varia a seconda dell’itinerario scelto e dunque visti necessari) e la validità della marca da bollo per l'uscita dall'Italia. Si consiglia di avere sempre con sé una copia conforme all’originale del passaporto e di eventuali vaccinazioni internazionali, e di tenerle separate dai documenti originali. L'impossibilità per il cliente di iniziare e/o proseguire il viaggio a causa della mancanza e/o della irregolarità dei prescritti documenti personali (passaporto, carta d'identità, vaccinazioni, etc.) non comporta responsabilità dell'organizzatore.
Norme valutarie in Italia
Ai sensi del Reg. CE 1889/2005 del 26.10.2005 (aggiornamento del 15.06.2007) ogni persona fisica in entrata od in uscita dall’Unione Europea ha l’obbligo di dichiarazione in DOGANA  delle somme di denaro contante e strumenti negoziabili al portatore trasportati di importo pari o superiore a 10.000 euro.
Convenzione CITES
Il 1° giugno 1997 è entrato in vigore il Regolamento Comunitario che dà attuazione alla Convenzione CITES di Washington a proposito di importazione di animali e parti di animali protetti perché a rischio di estinzione. Sono previste multe fino a 130.000 euro per chi porta in Italia souvenir realizzati con animali protetti, animali vivi, anche se acquistati legalmente nel paese di origine.
Assicurazioni
Per quanto riguarda le disposizioni assicurative vi invitiamo a leggere con attenzione la relativa polizza. In caso di sinistro, malattia o infortunio durante il  viaggio Vi preghiamo di provvedere immediatamente  ad  informare,  l’assicurazione comunicando il numero indicato nella polizza ricevuta con i documenti di viaggio.
Mance
Le mance pur non essendo dovute in realtà sono una pratica molto diffusa, soprattutto se si è soddisfatti del servizio ricevuto. Nei ristoranti, se non è già compresa la quota “service charge”, prevedere un 10-15%. Per quanto riguarda le guide  e lo staff locale di solito si danno 2-5 USD al giorno per persona (ai criteri di valutazione non è estraneo il numero dei partecipanti). Il dollaro è ancora normalmente gradito per le mance, naturalmente si può utilizzare l’equivalente in valuta locale o in euro; per quanto si riferisce all’euro, per le piccole mance sotto i 5 euro tenete presente che le monete metalliche non sono convertibili. Teniamo tuttavia a sottolineare nuovamente la completa discrezionalità del viaggiatore. 
Imprevisti
Gli itinerari pubblicati sono stati elaborati in modo da essere realizzati con puntualità e precisione. Particolari situazioni possono tuttavia determinare variazioni nello svolgimento dei servizi previsti: voli,  orari, itinerari aerei ed alberghi possono essere  modificati a discrezione dei vari fornitori di servizi e  sostituiti con servizi di pari livello.  Il verificarsi di cause di forza maggiore quali scioperi, avverse condizioni  atmosferiche, calamità naturali, disordini civili e militari, sommosse, atti di terrorismo e banditismo ed altri simili fatti  non sono imputabili all'organizzazione. Eventuali spese supplementari sostenute dal partecipante non potranno pertanto essere rimborsate, e non lo saranno le prestazioni che per tali cause dovessero venir meno e non fossero recuperabili. Inoltre  l'organizzazione non è responsabile del mancato utilizzo di servizi dovuto a ritardi o cancellazioni dei vettori  aerei.
Disservizi
Come indicato nelle Condizioni di Partecipazione,  eventuali contestazioni in merito a difformità di prestazioni rispetto a quanto contrattualmente previsto, rilevate in corso di viaggio, dovranno essere riferite quando e se possibile al nostro rappresentante sul luogo. E’ comunque necessario la  notifica scritta a  Kel 12 entro 10 giorni dalla data di rientro in Italia. Le eventuali richieste di rimborso relative a servizi non usufruiti saranno documentate da una dichiarazione che richiederete al  rappresentate locale,  e che attesterà il mancato godimento dei servizi stessi.
COMPORTAMENTI RACCOMANDATI
I rapporti con la popolazione locale sono distesi, comunque prima di fare fotografie è giusto chiedere il permesso. A volte viene chiesta una piccola mancia per consentirvi di scattare la foto: è quindi utile avere sempre con sé alcune monete. 
Al passaggio delle frontiere ci sono da compilare moduli e da rispondere a domande delle autorità di polizia. Rispondete con cortesia se comprendete la lingua, altrimenti mostrate la vostra difficoltà nel comprendere.  Soprattutto una cosa: pazienza e rispetto. Non dimenticate mai che non dappertutto il concetto di tempo è uguale, anzi è molto spesso diverso dal vostro. 
Alcune altre raccomandazioni di tipo eco-responsabile e altre sulla sicurezza che riteniamo utili: 
- pensate “locale” e quando potete comperate i prodotti fatti sul posto;
- scegliendo di stare in mezzo a cultura, tradizioni e modi di vita diversi dovete rispettare usi, costumi e divieti … non dimentichiamo mai che noi siamo gli ospiti!
- non fate promesse di inviare regali o foto alla gente del luogo se sapete di non poter mantenere la promessa. Se promettete, fatelo!
- se avete penne, abiti, quaderni ecc da dare, evitate di distribuirli a caso (il che favorisce oltretutto l’accattonaggio) ma parlatene con il vostro autista-guida e/o accompagnatore che sapranno recapitarli a scuole o centri;
- prima di lasciare l’Italia rimuovete tutte le confezioni che non servono, evitate di abbandonare la plastica (per esempio bottiglie finite di shampoo, ecc) e le pile scariche (molto meglio usare le batterie ricaricabili!): limitiamo il nostro impatto, il riciclaggio è ancora molto difficile nei Paesi del Terzo Mondo;
- se durante il giorno avete dei rifiuti o delle cartacce, non buttateli dal finestrino, ma accumulateli nelle autovetture; alla sera in hotel o al campo provvederete ad eliminarli (questo vale anche per i mozziconi di sigaretta!).
- l’acqua dolce è la risorsa più importante e non è infinita; è richiesta quindi la massima collaborazione per evitare sprechi;
- soprattutto di sera e di notte evitate di spostarvi a piedi e preferite sempre i taxi ufficiali, anche per brevi tragitti;
- nelle città accertatevi sempre che i finestrini e le porte dell’auto siano ben chiusi, anche durante le soste ai semafori;
- evitate di organizzare escursioni con autisti privati e preferite sempre agenzie conosciute;
- non indossate oggetti di valore e non esibite macchine fotografiche costose;
- utilizzate le cassette di sicurezza degli alberghi, quando è possibile, ed evitate di custodire insieme denaro, passaporto, biglietto aereo, patente italiana, ecc.
- mantenete un atteggiamento sempre attento, e non date confidenza a sconosciuti.
Per coloro che vengono a contatto con gli animali, valgono norme specifiche di comportamento. Alcuni degli animali che si incontreranno sono potenzialmente pericolosi per l'uomo, ciononostante gli attacchi di animali selvaggi all'uomo sono molto rari. I pochissimi casi registrati si sono verificati a causa di comportamenti provocatori o noncuranti da parte dell'uomo e non per aggressività da parte degli animali. Le guide sono lì anche per darvi una serie di indicazioni sui  comportamenti da tenere nelle varie occasioni. Non esitate a chiedere delucidazioni e attenetevi sempre a quanto vi viene detto dalla guida o dall’istruttore subacqueo. Kel 12 non potrà comunque essere tenuta responsabile degli incidenti che possono verificarsi. Nei parchi ci sono delle regole e dei divieti precisi allo scopo di preservare la vita e la natura e garantire la sicurezza di chi vuole godere di questo spettacolo naturale, ad esempio non si può chiedere agli autisti di lasciare la  pista al di fuori dei casi in cui gli autisti stessi lo ritengano opportuno. Nei parchi non si può insistere né per avvicinarsi agli animali più di quanto l’esperienza della vostra guida suggerisca né  scendere dall’automezzo al di fuori delle aree appositamente previste. Tutti gli autisti sono dotati di grande esperienza, e per i regolamenti vigenti nei vari paesi, sono gli unici ed assoluti responsabili dell’esecuzione degli itinerari e della gestione del tempo. Nei parchi marini, evitate di camminare sui reef (barriera corallina) e di toccare i coralli.
Comunicazione obbligatoria ai sensi dell’articolo 17 della Legge n. 38/2006:
 “La legge italiana punisce con la pena della reclusione i reati concernenti la prostituzione e la pornografia minorile, anche se gli stessi sono commessi all’estero”.
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